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Il vescovo Mosé di Larissa (Chiesa di Antiochia)
ha visitato la Russia come pellegrino 

 Servizio di comunicazione del DECR, 12.08.2024. Con la benedizione di Sua Santità il Patriarca
Kirill di Mosca e di tutta la Rus’, dal 25 luglio al 7 agosto 2024, il vescovo Mosé di Larissa, ausiliare di
Sua Beatitudine il Patriarca Giovanni X di Antiochia e capo ufficio della Curia patriarcale, ha visitato
come pellegrino la Chiesa ortodossa russa. 

 Il 26 luglio il vescovo Mosé ha partecipato ai festeggiamenti in occasione della festa parrocchiale della
Rappresentanza della Chiesa ortodossa antiochena a Mosca. Insieme al Presidente del Dipartimento
per le relazioni ecclesiastiche esterne (Decr) del Patriarcato di Mosca, il metropolita Antonij di
Volokolamsk e al rappresentante del Patriarca di Antiochia e di tutto l’Oriente presso il Patriarca di
Mosca e di tutta la Rus’, il rettore della Rappresentanza, il metropolita Nifon di Filippopoli, egli ha
celebrato la Divina liturgia nella chiesa di San Gabriele Arcangelo. Dopo la celebrazione festiva, il
vescovo della Chiesa di Antiochia, fra gli altri ospiti, è stato invitato al ricevimento solenne. 



 Il programma del pellegrinaggio del vescovo Mosé ha compreso le visite nella cattedrale della
Dormizione della Beata Vergine Maria nel Cremlino di Mosca e nelle cattedrali della città di Mosca –
Cattedrale di Cristo Salvatore e cattedrale dell’Epifania in Elokhovo. Il vescovo ha venerato le reliquie di
queste cattedrali di Mosca, legate agli eventi drammatici e gloriosi della storia della Chiesa ortodossa
russa. Nella cattedrale in Elokhovo il vescovo è stato accolto dal rettore, l’arcivescovo Foma di
Odintsovo e Krasnogorsk, direttore del Segretarioato amministrativo del Patriarcato di Mosca. I due
arcipastori hanno continuato la loro conversazione al pasto fraterno. 

 Il programma della visita del vescovo Mosé ha incluso anche la visita nella Diocesi di Nizhnij Novgorod.
Il vescovo ha incontrato il metropolita Georgij di Nizhnij Novgorod e Arzamas e ha partecipato alle
celebrazioni in occasione della memoria di San Serafino di Sarov. Il 1 agosto il vescovo Mosé di
Larissa, assieme a molti arcipastori della Chiesa ortodossa russa, ha concelebrato con il presidente del
Dipartimento sinodale per i monasteri e il monachesimo, il metropolita Feognost di Kascira la Divina
liturgia in piazza di fronte alla cattedrale della Trasfigurazione del Convento di Diveevo.

 Durante il suo soggiorno a Mosca, il vescovo Mosé ha visitato i monasteri Zachatievskij, Pokrovskij e
Novodevicij, nonché la comunità di misericordia delle sante Marta e Maria. Il vescovo è stato
cordialmente accolto dalle egumene e monache dei conventi. Il vescovo ha informato le monache dei
conventi femminili di Mosca sulla vita della Chiesa ortodossa di Antiochia e dei suoi conventi femminili,
fra cui il convento della Natività della Vergine Maria di Sadnaja. Inoltre, l’arcipastore ha espresso il
profondo dolore per il fatto che finora non ci sono notizie sul destino del metropolita Paolo (Jazigi) di
Aleppo, rapito nel 2013. Durante gli scontri militari in Siria, il vescovo Mosé svolgeva il suo ministero
sotto il metropolita Paolo nella Diocesi di Aleppo e, assieme ai sacerdoti e ai fedeli locali, ha sofferto tutti
i dolori della guerra, le cui conseguenze la Chiesa di Antiochia continua a sentire tuttora.

 Il vescovo del Patriarcato di Antiochia ha venerato anche le reliquie dei monasteri Donskoj, Sretenskij e
Danilov. Nel Monastero Danilov il vescovo ha incontrato l’egumeno del monastero, il vescovo Aleksij di
Solnechnogorsk. Durante la conversazione fraterna, gli arcipastori hanno discusso, fra gli altri, anche i
problemi dell’unità dell’Ortodossia e ciò che sta succedento nella vita ecclesiale in Ucraina. Durante
l’incontro con l’amministratore del Monastero Sretenskij, l’egumeno Ioann (Ludiscev), il vescovo Mosé,
che fa il professore dell’Antico Testamento all’Università di Balamand, ha raccontato l’attività di questa
scuola teologica. 

 Domenica il 4 agosto, il vescovo Mosé di Larissa ha visitato la Lavra della SS. Trinità e di San Sergio e
ha concelebrato con il metropolita Evgenij di Tallinn e di tutta l’Estonia la Divina liturgia nella chiesa del
Velo della Vergine Maria dell’Accademia teologica di Mosca. Dopo la celebrazione, per lui è stata
organizzata una visita guidata nel Museo ecclesiastico-archeologico dell’Accademia teologica nella
Lavra della SS. Trinità e di San Sergio. Nella cattedrale della SS. Trinità, il vescovo ha venerato le sante



reliquie del suo fondatore San Sergio di Radonezh e l’icona della Trinità dipinta da Sant’Andrej Rublev.

 L’ultimo appuntamento nel programma della visita del vescovo della Chiesa antiochena è diventato il
Monastero della Risurrezione nella Nuova Gerusalemme. Il vescovo Mosè ha conosciuto la storia del
monastero e ha venerato le sue reliquie.

 Durante il pellegrinaggio, il vescovo Mosé di Larissa è stato accompagnato dal rappresentante del
Patriarca di Mosca e di tutta la Rus’ presso il Patriarca di Grande Antiochia e di tutto l’Oriente,
l’archimandrita Filipp (Vasiltsev), dai collaboratori del Segretariato per le relazioni inter-ortodosse del
Decr il diacono Sergij Monachov e G. K. Scilin, nonché dall’interprete del Decr A. A. Monachova. 

Una fonte: https://mospat.ru/it/news/92055/
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